
'/ ' 

• f . 

Vŝ  

>i| • t 

L • J 

H >, T - ^ I - 4 

i 
r:rm,;;<.i H, 241 ' ' :v ' ;̂  ' ' ; ; Edizióne della sera' 

ì* 
H 1 J Mercoledì 30 agostò'. ISte 

! l 

^ 

PO' 
^ • • 

h. 9.S0 
» 1150 

trtmMtr* 

» « . -

> G.SQ 

PATTI D'ASSOCIAZIONE 
AEKat» Semeitre 

^afiova airomclo <el filomaì» . . h. li 
» a Uemicilio . . • . , • • • 

jpt̂ r luUa HaJìa fca!.c& di psta ._ . . 
i'tiT reeiero le «p«o ài pojit» in pfl-
1 bacamenti pcittìcipati ti coategglsno »«• trimMtri, 
k'-̂ Ueva ».rn_Mtjlgj;;imn3ìhiati-n..'on?. <J5l_eiairp.!a« 'M« ttsì^orvi .r ìfi-. 

m&mk 'm^iMA i SERA 
d i t-OLiii i'-^i&rM 

£ S 

Himii^rtì fl«yarftto t!é»t^«iKii 5. 
t^u:^wo .3k̂ r«%l3nikii 4»ffitaBiiui IO* 

r-

A ^ - ' -

DISPACCI DELLft NOTTE 

•MARSIGLIA, 29. - Narducd, 
impiegato al consolato d'Italia ferì 
-con un colyo di Ertola un impiegato 
subalterno in seguito ad aUsrco in 
yreaonzadtìl consolo. Carducci venne 

arrestato. 
LONDRA., 29. — 11 Mly News 

pubblica il rapporto di Scìiuyìer, 
console d'Amefica, aulle barbarie 
commesso in Bulì^aria. Il rapporto 
coafevwa U crudeltà: 65 villaggi 
vennero inctìiidiati in tre distrettì, 
15,000 pttrsoutì vanaero uccisa. Que
sti massacri non erano necessari per 
reprimere 1' isisurrezione. 

VIENNA, 29. — La Corrispon
denza ^poUtic a M da Costantinopoli 
che in seguito alle istanze di IVIidhat 
Pascià al Consiglio dei Ministri, i 
Dignitari ducisoro il cambiaraonto 
del trono e ili proclamcive Sultano 
Abdul Hamid principe ereditario. IÌ 
cambiamento sarà imminenta prima 
de^e feste di Kamazan. 
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AvUùoJt ;oaniipì(̂ ali cenlefiimi 70 ì$. linea. 
fHxvn il iUn iaculo lìiî 'U arLìixui i'nwismi, e m miAxì^onn !e IcUero non 
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DIARIO POLITICO 

È difiiciie raggranellare dello no
tizie comprensive da raccogliere in 
questa rubrica nel silenzio mante
nuto dal telegrafo. Sembra che que-
fita scoperta messa a .disposizione 
della diplomazia voglia imitarne la 
taciturnità o la riservatezza. È la 
diplomazia dev'essere veramente in 
moto questi giorni ora che la que
stione tocca il suo apice dacché le 
•vittorie dei Serbi ad Aìexinatz, dif-
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ficilinente contestabili* stante iì si-
r 

letizio dei TqTchi, mirano aà aUe-

rartì la primitiva condizìonG fortu
nata flella Turchìa che poteva im 
porre ìe condizioni ch'essa vojfìva al 
vinto 0 ribollo vatìsallo. 

Attorno ad Aleiinatx il 27 vi fu 
tregua. Amba Io parti erano proba
bilmente stancato dallo lotte sangui
nosissime dei giorni anteriori, ma 
sembra che i Serbi non si trovaBaaro 
in grado di continuare l'offensiva 
che avevano valorosaniejite intra
presa, perchè sono i Turchi che il 
giorno S8 rinovavano Tattacco, e che 
sono nuovamente respinti. 

Intanto a Costantinopoli Tattesa 
notizia dal m.utatntìnto del Governo 
sembra ornai uffizialo in q[uantochè 
la Corris'pQnden^a folitica di Vien
na annuncia che si sta giA apparec
chiando il posto al nuovo Sultano 
che sarà il fratello Ahdul Hamid. 
Sul carattere di. questo so ne son 
dette molte: chi lo vuol gretto, ava-
ro, chi lo crede semplicemente ecD-
nomOf molti credono che anch' egli 
non sia meno fiacco del fratello, ma 
invecéj piti ligio al maomettanismo 
ciocché pel momento non sarebbe una 
buona raccomandazione. 

Un mutamento nel capo dello Stato 
dinanzi alla Serbia gonfiata dai re-
centi successi; alla Rumenìa agitata, 
risospinta, sobillata dalla Russia^ 
colla Grecia impaziente dì muoversi, 
mentre a Oandia la fiaccola dell'in-
^surrezìone sembra animarsìj con una 
diplomazia accuratamente signoreg
giata o per transazioni reciproche o 
per vecchi servizu resi, di cui si 
clùede istantemente il contraccambio 
dalla Russia, tutto questo non è un 
buon pronostico per Y impero otto
mano, se egli non avesse il talismano 
della propria conservazione al di 

sa-fuori di sé nelle vecchie tradizioni | pagna» sulla quale il tronco Vicenz 
Thicne-SchÌQ si vede punteggiato 
come tronco in costruzione. D'ora 

diplomatiche, alimentate e rinfocolato 
da yivi interessi. 

L* Inghilterra è quella cha sta pih 
fedele ai medesimi, e che li rappre
senta con maggior energia, perchè vi 
scorge impegnata molta parte della 
sua influenza, e delle coodìzioni della 
sUa supremazia marittima e commer-
ciale. Intanto Disraeli, passato ormai 
nella Camera dei Lords ha sostituito 
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a rappresentarlo presso i Comuni, 
Sir Stafford Nortchote^ nomina che 
venne accolta dal partito con tutta 
soddisfazione. 

Dalla Francia non abbiamo alcuna 
notizia, ma è certo che la elezione 
dì Ve Mua a Pontioy darà origine 
ad una viva impressiono nei ritrovi 
repubblicani, e la sfida che la vec-
chia Bretagna, fedele alle sue tra
dizioni secolari, lancia per la tèrza 
volta alla Francia liberale» mostrerà 
come l'assemblea abbia voluto con 
malintesa insiistenza attribuire ad 
influenze esteriori T espressione le
gittima del suo voto- La libertà deve 
trovaro in sé medesima il rimedio a 
simili voti, non cercare il modo di 
deluderli e di sopprimerli. ^, 

FERROVIA 

VICEIIZMHIEKE-SCHIO 
Corsa inaugurale 

V i S i i i ^ 

APPENDICE 1) 

V Indicatore Uffiziale, quél liber-
colettOj che sotto un tal nome si 
pubblica ogni mese coir orario delie 
ferrovìe, introdurrà fra poco una 
modiiìcazionQ molto importante nella 
cartina planimetrica, che lo accoin-

innanzi dovrà essere tracciato con 
linea nera come tutte le ferrovie in 
esercizio, essendosene ieri fatta la 
corsa inaugurale. Con qual festa, con 
qual esuUaa/,a di Vicenza, capoluogo 
della provincia, di Thiene, di Schio, 
6 di tutte le località lungo la linea, 
sartìbbe difficile imaginare, non che 
descrìvere ' 
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La Socittà Veneta di costruzioni, 
che ha intrapreso e compito la linea, 
e che all'ardimento dell'iniziativa 
unisce la sagacia e la prontezza nel-
V esecuzione, può già contare un bel 
vanto. Morcè sua, oggi per la prima 
volta, dopo il 1SG9, que&ta regione 
prealpina viene dotata di un nuovo 
tronco ferroviario, che unisce con 
piti celeri e etretti rapporti, alle 
provincia contermini e al resto d'Ita
lia, la bella, industriosa e ridente 
v<allata dell' Astice, dove al sorriso 
di natura si aggiungono, fecondi di 
effetti meravigliosi per il benessere 
di quelle popolazioni, V intrapren
denza di un uomo, la sua costani^aj 
il suo cuore. 

Cid che Schio e i suoi dintorni 
siano diveutati per opera del sena
tore Alessaìidro Hossi, che ha con-
sacrato tutto sé slesso, intelligenza 
capitali e vita alla redenzione di 
quella terra, ormai è noto a tutta 
Italia, e sarebbe superfluo il ripe
terò- Qui non è la vaporiera che 
porta il progresso: tutto ciò che in 

materia economìca-industrìale poteva 
suggerire la mente di un uomo, tutto 
ciò che la sua infaticabilifc^, la sua 
ferme^ita, potevano raggiungere, qui 
già esisteva ; la vaporiera non viene 
che a rendere omaggio al mento 
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RINALDO. RINALDI 

(Dalla Qa^xcUa d'Italia) 

Quando un foreìtiere arriva a Romi, 
una delie prime coso dì eui domanduj 
allorclìò si amiv^e a principiare le sue 
corse arlistinh», è !o studio di Canova, 

Canova è un nome seriUo a lettere 
iocancellabìli negli annali dell'arie. De 
vunqué la civiltà lia ingenlilito ^li animi, 
non si ignora cU? la acoltura deve al 
l'immorlale lU Poasagno J1 S\ÌI> sQconiìo 
rìnGscimenlo D cho le splendido iriuli 
ziooii da, lui lasciate esercitano ancora 
uno ascendeiHR gfiindiasimo suUo svi
luppo prlielico in Roma e in Italia. 

Lo straniero cbe si ferma ìnnontì 
allo studio di Canova osserva con me 
raviglia che mn può esserci nulla di 
più ùmile, diciamo addlrliura di più 
brut(o, che quelli! nera eoselta post» 
sull'angolo dt>Il;i via (ielle Coloniietla o 
dal vicolo di Sjn Giacomo. Senonehè un 
gran numero di antichi frammenti di 
bassi rilievi e di i^iMuc, ìnG.W-valì nelle 
muroglte, dìinnoa quella casa un aspetto 
caratteristico e nioHirano come là dtiotro 
diibba casiere un «nero leinp'o dfdl'iine. 

t a seguertft isanzionet apposta io 
marmo sopiM la î ortó della ciia-A, eser 
citn il suo;;(Bsaiiio sulla riicme e sul 
cuore? degli italiani a dogli stranieri: 
UUl DIAIOIIÒ 13 Moli iiUTCISlO :CAJÌ0VA. 

Ma chi entra ora in quella casn e vi 
sita gli stut^i, dove il Divino di Poas^gno 
aveva tolto la scultijra iii»liana dal leu* 
molo fon^Mrio e dtHlole com̂ ^ Cristo a 
Lazzaro » Sorgi e cammina» non trova 
di quel gran(je ctie una testa io gesso 
rÌFOSta gelosarrion^G in un armadio e 
copuria da uû f cortina. Le statue, i 
grupijì, i bas,'*frnìevi che vi gi trovalo 
in grtw^issimo numero^ nppar(.e[igono 
ai uu artiaia «he, morto Canova, n-
comiiAÓ le Irad.zKni cun reniusiamo e 
con l'î fftìUo cl^ può mtvtero û i tiglio 
net contiDuare l'opera incominciata da) 
padre, 

Quosl'uo^no è Rinìddo Rinahii,m(rto 
di poco tempo in Roma in mezzo ai 
compianto degli amjej testimoni della 
sua v t̂a OL̂ en SI, ammiratori sinceri de' 
suo geuio, fautori e apostoli della sua 
gloria. 

Qui mi phre dì sentirmi-^omnndre: 
E perdièj avendo in animo di parlare 
dell'ardì e dcgi <!rtlgU in Roma, prio 
cipiate con un artista che non è più? 
A che può servire il parlarci dì un no 
mo la cui inlelligeojia non ha pù nes 
suurt parift ne! movìiiìenlo artistico pre
seme ? Volete firci forse l'apoteosi 
rì( un cadavere? Davvero voi uscita 
fuori dal seminato. Parlatoci dei vivi e 
lasciate in pace gli estinti, 

A qut^ste domande e a queste esser 
vazionì rispondo una cosa sola, — Par 
quanto qualcuno pretenda ufiirmare il 
contrario, è un /tilto indiscuUhi/e thesi 
deve alla ecnob di;;̂ Ganova so la scoi 
tura italiana è superiore a quella dì 
tulle le nr̂ zìonì doi mondo. 

Oro, ammesso questo, non c*ò dubbio 
cbs la cftqtuiuaxiono fàdeSe di questa 
scuola devo avtro influito grandemente 
augii artisti, per quiuito riguardi il modo 
di Beiitir Parte e di trattàUa/fì sictome 

conseguito ; e ad aprirgli la strada 
del meritato compenso. 

La Irnea Ytcenza-ThienC'Schio è 
di metri 31294.40/ comprasi i me-̂  
tri 1494.40 del tratto comune colle 
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ferrovie dell'Alta Italia. 
L'area espropriata ptìr la costru* 

zìone della ferrovia è di metri 430,000 
circa, e il movimento di terra per 
l'argine stradale, piazzali, stazioni, 
caselli ecc. fu di metri BiOfiQQ circa: 

I caselli di guardiano sono 28. 
I manufatti si distinguono: 
Tombini della luce da metri 040 

a mètri 2 n, 129: pontfcelli di luci 
diverse u. 6j fra i quali meritano di 
essere ricordati il ponte obliquo sul 
Rostone, di metri 7.50 (luce retta) 
ed il cavalcavia obliquo alta Rosam-
pia (metri 5 luce retta, obliquità 40* )̂: 
ponti a travate metalliche n. 6, fra 
ì quali è a ricordare quello sul Ti-
moncMo^ in una campata, di metri 
26.60, quello sull'Igne di metri 15, 
ed il cavalcavia a Thiene sulla stra-
da provinciale di metri 10.50;) 

alla stazione di Dueville, fabbricato 
por viaggiatori a due piani, e piano ca
ricatore scoperto, rifornitori per me
tri 25; 

alla stazione di Thiene, fabbricato 
per viaggiatori & due piani, magaz
zino merci e piano caricatore ; 
. alla stazione di Schio, fabbricato 
viaggiatori, magazzeno merci e piano 
caricatore, naagazzeno per le dogane, 
rimessa per le macchine con locali 
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annessi per piccole riparazioni delle 
macchine sìense^ rimessa carrozze, 
riformatori per m. 3.50,, magazzeno 
carbone ed armamento, quattro piat
taforme di m. 4.50 per girare car
rozze e vagoni, e grande piattnforma 
di m, 11*G0 per girare le locomotive; 

alla stazione di Vicenza pel ser

vigio dàlia linea di Schio si aggiun
sero [nuovi binar ia piattaforme gi-

^tanfi, in modo da riformare quasi 
interamente tutta la stazione. 

I lavori della lìnea cominciarono 
il 17 aprìl0 1875: furono quindi^ 
compiuti in sedici mesi 

Ingegnere capo fu il sig. Gabelli, 
ingegneri capi sezione i signori Men-
gotti e C&rletti, ingegnere alVarma
mento il signor Colle. 

Le liquidazioni dì tutto il lavoro 
eccederanno di pochissimo i preven
tivi, il costo minimo chilometrico 
aggirandosi intorno a lire 90 mila, 
tutto compreso. 

Le pendenze raggiungono il 15 
mille; la lunghezza massima da per
corrersi col 15 di pendenza è̂ di 
1630 m. 

La Società possiede su questa li
nea cinque locomotive, tre delle qual^j 
nuove, Vtce7iza, Thiene,Schio,Q àvio 
usiate, da merci: 28 carrozze, fra le 
quali un hreake^ ed un salone, che 
abbiamo visitato, e che niente lascia 
a desiderare per ricchezza e per e-
leganza, con divani comodissimi, con 
opportuni riparti, e con tutto il 
co^nfort che si può imaginare: tap
pezzerìa e staffa in azzurro. 

Carri da merci dì diversi modelli 
33; ruote dei carri dei due modelli 
di ArbftUe e di Bochum; 
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armamento VignoIIes da 3t) chiL 
al metro ; 

lunghezza dei binari nella stazione 
di Schio m. 2400 circa. 

Ora che i lettori conoscono pea 
sommi capi ì dati tecnici e il mate
riale della linea, entriamo in un 
campo più ameno per descrivere la 
feita onde fa inangurata. 

Non è la prima volta cbe noi as
sistiamo a solennità di questo genere 
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gli artisti viventi, cbe presoutouìcnte in 
Rt*ma hanno levato alla hxi\w di se, fu 
rono compagni, amici, ammiratori del Ri 
naidi, e dai snoi lavori attinsero espe 
I lenza, inspir.izìone e la santa smanm 
deirejnulazionoj li quale, ncbiimfnte 
provata, è procreairice da per se stes3;ì 
di grandi cijse, CO.M dttrtbbe ingratitudine 
lacere di lui, ^ , i. 

Rifhildo R naIdi nucque in Padova il 13 
aprite 1793 da* Domenico e da Anna 
Rinaldi, Il padro clie era intagliatore, 
iniziò il figÌJ nello studio del disegno i 
ma ei giovinetto piìrevn di oggh'avsi h 
una cetcUia troppo rìslrelva Mmitandos* 
ad eseguire pjccoU intagli, nei quah 
tuttavia faceva conoscere il suo guato 
e la sua francheiEn non comune nel 
ìratare la figura e l'ornato. 

Molte volle, invece di perderli tempo 
a baloccarsi co'fanciulli delta età sua, 
si chiudeva nella sua cameruccia» e là 
con la creta modellava testi', busti, quel 
cbe figurina e perfino qualche gruppo, 
di cui non andava punto rubacchiando 
il soggetto, cosa che gli ripugnava, ma 
io cercava cella sua mente't^asi infan 
lìle e riusciva a trovarcelo, 

Fatto è che a i4 anni era tanto in-
nanii neUo studio deìU sculiura cbe 
scolpi in pietra la slhlua di S.Antonio, 
Era stato uno studio tutto suo, non aiu-
lato, non coltivato da alcuno. Dopo aver 
imparato a modellare, entrò un giorno 
nello studio di uno scultore meJiocn^, 
e domandò eome si faceva a tradurre 
nel maraio una figura già eseguita in 
creta. Fu uno sbozzatore quegli che 
glielo insegnò: e iiglovinetio, pronao 
ciaiosi un blocco dì pietra, seolfì ia 
statua del Sanio. 

Chi lo crer*''erebbtì? La statua, nou 
a pp(M)a veduto, piìicque moltissimo; fu 
acquistata; ed ora la si può vedere al

l' ArcelIÀ, cliiesa a un nu'gh'o df d-Ptin^a 
da Pjdùvà e luogo dove il S;ialoniùrl 

Questo successo fu pil Rinaldi una 
rlvtìliiiione. 

Chi potrebbe negare che si msùe 
scultori e [ùtlorij com<3 si nascy pceii? 

C è egli dunque Mnascintilitt o;.5<iosIa 
che SI rrccliiudeneliuiniellìgei^zy nm?mi. 
ncn appena qu -̂ila sì forma nel miste 
rio30 periodo dei cofìcepimenlo miìterno? 
C'è egli dunque nel bambino appt̂ na 
noto, in quella frogile testolina^ cb'̂  una 
troppo forte compressione delle dita ha 
stcrtbbe a stritolare, il gernie de] genio? 
Cerio che ^i, e i! genio sì s^iluppy, eie 
sctì si maiiifesta, impaziente sorpassa gli 
sus=i limai delia natura, trova il tempo 
troppo lento per lui, sdegna mm^tnìrs'ì 
nell'eia adulta e fa di un f.mcintlo \x\ 
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uomo maturo, trasfornia uno zotico in 
un letterato, ed un artìsu ì!i uno scitjn 
zjato. Il genio è il docio più eletto di 

( Dio — LU', genio oniiipoteme, soia tut 
Involta tr.i&fiiudeie (]ualche aioino tkdltt 
sua intelligenza in qualcuna dt-Ile sue 
ureijturu. 

Dopo li Si.0 prittio trionfo, prosegui aii 
sioso, e 3IB anni scolpi in marmo il gruppo 
di angeli, ihe og^i s' vedo sono il tu 
bernacolo dell'ìdiar rapggiore nella cliie 
sa di S. AntODJo in P<idov<i, e glie na 
vennero lorii ed iiiCLFaggiauienli dai 
suoi conoitt;idin'. 

Allora il padre del Rinaldi si ac^ors^ 
che biaognyva pensare sariamenie 8l 
l'educazione jirtiatica del lìgUuolo; si 
iinposfi saorjaci non lievi, a io mantiò 
a Viiiiezia a studiiire dail'illustre ecul 
'torflftlaueiiii. 

Si può iffin)!''g'nnre se il briivo gio 
vanti si dette con luiia l'tmima allo 
&'n'Mt\ Lavorò gî r̂co e notte, froqu :niò 
r Accademia di BòHo Arti, e là si plrinse 
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ccnte Leopoldo CicrgDEira, mecenati 
splend;<to della arti e uno degli uomini 
più illnsiri di quel tempo, . 

Un ht] giorno Napolone I arriva a 
Vene2;a. Il gran mpHatto amava o ffgr:-
tàTù di amure \t uni. Non si e mai sa 
puto bene; mi* i maligni vogrono cbe 
egli protegs^^s^ l'arte in Italia per in: 
grazicnrsi gii itt̂ b&ni, il popolo p!à sr 
lista delb terra, o die pù ( cts^ î ira-
sporlaro in Francia tutti i c'api'iiyfjri 
chi.! gli era dato di trovare per f̂ r lacere 
i france.-̂ i, i quali gnd.iv.'̂ no che la occu 
paziune dell'hatia costava troppo. Co
munque sia, Napoleone t̂ ppena arrivfio 
a Venezia non nì;*ncò di visitare ^W 
studi degli atìiiHciri e dei pittori rino 

ami; si fóce accomp^ìgnare a(I'Act:ade 
mia delle KeUe Arti e là volle vedere 
i SDKgi degli allievi migliori fra i quali, 
primi, q̂ ioUi del Rinaldi 

Bisognava sentir raccontare la COSJ 
du quel caro vecchietto dui c^p l̂U hhw^ 
chi, dngli occhi sciniiilanli, dalle maniere 
sempl CI e incantevoii, L^mpetature sì 
fermò innanzi a due dei suoi lavoH, e, 
con le gambe larghe, con le bracoìa 
iucrocìatp, come fosse staio sul campo 
di battaglia per osservare qualche mossa 
nemica, esaminò accnralam*'nte le sialue, 
qu ndi rivoltosi al Gi;o r̂ari,% presidenfe 
deirAceadeuiìa, domandò dì conoscerne 
riiuloro. Cicognara jjlie lo presentò. 

Quando rmiporatoro si vide d,TVinti 
quel rag:JZzotto di 18 anni, piccolo^ min 
gherlino, chii arditamenio tìàsava 0i 
occhi inloiiigsnti negli gĉ dn di fuoco 
di iuî  al cui cospetto treniuvtiuo i pò 
tenti Ideila i^ri'a, non p-iiè trattenerti 
un sorriso e gli rivalse que.utj pfeà'̂ e 
parole: 

• IlravolVedo che bìsogneu\ dtMM-i 
un mf̂ estro dcgr.o di voi;* e vettori 

nella più ncbiie e sincew umioizìgt col ni Cicognî ra soggiunse. 

« Lo manderemo da Canova con una 
buona pensione. • 

Appena Timperatore fu partito, |l Ri
naldi spiccò uu salto per Tallegrezza. 
Andare n Róma, diventare allievo di 
Canova 1 Vederlo da vicino quel gi^anle» 
riciweró i suoi amoiae^stramenti, i suoi 
concigli, pŝ isaî e ì giorni con ini, era 
cosa da diveniarjìe p;ìZ2o dalia consoLi-

E dopo poco lompo il R naIdi sì trovò 
tu Romani suo postOvalUgg^ato presso 
C;mova, libero di frequentare ìe scuole 
della Celebre iccadomìa di S n Luca. 
Lavorò ailura ancbo con maggior lenfli 
si entuttiasmò innanzi ai lavori del mue-
Siro; -- egli che vodevù formorai giorno 
per giorno, a poco, a poco, (Juéi cfl̂ i-
l^vori che, una vidta cono3:duti, strap
pavano al mondo grida di ammirazioop, 
e vedeva la lotta, lilunica del Cytova 
contro ì roai'mJ. sentiva ribollirsi il san-
gue, accendersi hifaiìtasia, e immugi-
nava di coiuinuo nuovi soggetti pe'pio* 
pri lavori, e studiava amorcsaiuentii 
ogni tocco delio scalpello, ogni contorno, 

ogni linea. 
C;inùva gli si .iffeziot.ò vivar.iciue. Ai 

gniude artisio andava a genio l'indole 
dolce, tnonsueta del giovane padovano; 
gli cag(on:iva ammirazione il couiraa^o 
(ra qi:esta mansuetudine e il coi-iiggic-, 
la fijruiezza, l'impeto col quale il Hi-
naldi, operiindo nell'arte sua, (iJiiev!> dì 
GùfA'wivo enorit'ii prc^re.s3i, — E quando 
a ìjt'ntidue anni scolai il Cefalo e Prodi, 
un gi'uppu sul quale aveva lavorato di 
n\tìcuàto, Guiova tiMi appcDa vi tb'.-itì 
gotltito sopra io egijardo, (̂L̂ r̂;̂ ecjò efi. 
tUhiusùyamento l'ullmvo geidanaù; « Tu 
ari nido sculiore: vorrei che D:O ud U 
uvfStìtì dst'j per figlio- » 

(Continua) 
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siccome quelle che ci riescono fa 
più gradite, perchè sono la consa
crazione del lavoro, sono il trionfo 
della vera civiltà, sono Timnapcablìe 
promessa di un fortunato avvenire; 
ma forse nessuna ci riuscì altret-
tauto simpatica, Qui a questo feste noi 
puro hanchettlarao con allegrìa, per
d e non sono feste preparate dalla 
vanità^ non sono feste cui presiedano 
umori di partito; di questi banchetti, 
dì questo cozzar di hicchiori noi ri
conosciamo auspice sola la splendida 
idea del miglioramento economico e 
sociale. 

Alle 6.30 a. gVinvitati della città 
e provincia di Padova partirono per 
Vicenza collo atesso convoglio in cui 
trovavasi S. A- E. Ìl principe Um
berto proveniente da Venezia» i! qua
le, per segnalatisairao atto di corte* 
sia, avendo accolto V invito del Se
natore Lampertico, Presidente del 
Consiglio Provinciale di Vicenza o 
del Comitato ferroviario, compiace-
vaai onorare e rendere ancora più 
bella, più solenne colla sua presonza 
la festa deirinaugurazione. 

S- A, R. era accompagnata dal 
Generale De Sonnaz, dal Colonnello 
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Morra e dal conte Vimercati, con 
altre persone del seguito. 

o r invitati avevano ricevuto dal-
Tufficio della Società Veneta il pro
gramma della festa, che subi poi 
una lieve modificazione, avendo il 
Municipio dì Thiene manifestato il 
desiderio che gli ospiti visitassero 
anche quella città: desiderio che ci 
valse la soddisfazione di essere te
stimoni della somma gentilezza dì 
qutigli abitanti, e dei loro patriotici 
sentimenti. 

La stazione di Vicenza era imban-
diera-ta e. pavesata a festa: le trup-. 
peidel presidio rendevano gli onori; 
una folla straodinaria, fra cui una 
infinità Jdì signore^ salutò l'arrivo 
dtìlj.convoglio con applausi strepito3i-
nieptre la musica eseguiva la mar
cia reale, 

S, A. il principe discese dal con
voglio, e fa incontrato dal R. Pre
fetto con tutte le autorità di Vicenza 
e da Monsignor Vescovo col quale 

r 

ai compiacquo scambiare alcune pa
role. 

Monsignore benedl quindi pontifi
calmente il convoglio inaugurale. 

La macchina Schio partiva nel 
frattempo in staffetta, colVIngegnere 
Capo Gabelli: il coavoglio era tirato 
della macchina Vicenza; entrambe 
ave.vano la fronte imbanierata e in
ghirlandata di fiori. 

La giornata era splendidamente 
serena: una brezza fresca e deliziosa 
spirando dai còlli agitava le bandiere 
nazionali. Lo spettacolo di quel cielo 
purissimo, la viata del Campo Mar
zio,, e delle torri vicentine indorute 
dai raggi del sole, gU applausi del 
popolo festante, la solennità del fatto, 
tutto insieme destava un sentimento 
di trasporto, cui era impossibile re
sistere. Graziosa, ridente quanto mai 
ci parve allora la perla dei Berici, 
come al 1S48 fu eroica nelle memo
rabili giornate di giugno. 

Alle ore 8 ant, il convoglio com^ 
posto di undici vagoni, parti fra en
tusiastici evviva. 

Noi, con altri invitati di Padova, 
abbiamo preso posto in un vagone, 
specie di salottino, assai comodo ed 
elegante, che può servire ad un'in
tera famiglia, e che si denomina va
gone misto, avendo anche due coiipés 
annessi d'i II classe. Oltre i divani 
laterali, nel centro del salottino vi 
ha una tavola opportunissiraa, cho 
si apre e si chiude a libro, ad uso 
di gioco, di lavoro, di dejeimer. È 
un ambiente molto bene ideato: la 
Società ne possiede sei di questo mo
dello pel servizio della linea. 

n convoglio procedette benissimo, 
sotto la direzione dell' ingegnere Au
gusto Vanzettì, giovane quanto pun
tuale e distinto nell'adempimento 
delle Bue mansipii], altrettanto caro 
in compagnia e assai cortese. 

Lungo la linea, dai casolari, dalle 
cflBQpagne la buona popolazione ru
rale salutava meravigliata e com
mossa il passaggio del convoglio: ab
biamo perfino veduto dei garzoncelli 
s«gU alberi : abbiamo veduto due 
donne inginocchiarsi e guardarci co

me attonite, un prete agitar una 
bandiera e gridare evviva. Il clero 
ha preso molta parte alla festa: ì 
parrochì delle stazioni erano nel no
vero degli invitati-

Durante la breve fermata alla sta
zione dì Dueville, la musica del paese 
suonava la marcia reale t la folla gri
dava 'Viva il Be^ viva il pHncipe 
Umberto! Bandiere dappertutto-

Niuu incidente ritardò la corsa: 
non sì sentiva la più leggiera scossa: 
pareva di battere una linea in eser
cizio da lungo tempo, ìl che, se prova 
la solidità dell' armamento, è anche 
il più beir elogio dell' ingegnere She 
n'ebbe la sorveglianza o T incarico. 

Air altezza del Casello n. IG (cre
diamo Il punto di maggior pendenza) 
il convoglio rallentò, essendo poco 
lontana la macchina di stafTetta che 
avea pure rallentato; quindi ripresa 
la corsa si giunse a Thiene in brevi 
istanti. 

Circa sestìrntacarrozze aspettavano 
alla stazione per condurre in città 
S, A. R. e gli altri ospiti. 

L* accoglienza di quegli abitanti 
gentilissimi al nostro ingresso fu 
tale, che noi ci sentiamo commossi 
ancora tornandovi col pensiero. Dalla 
abitazione modesta dell' operaio alla 
casa e al palazzo degli agiati, Tutto 
era iscrizioni, arazzi, fiori e bandie-
ré : fiori e dolci piovevano dalle fi
nèstre, adorne di moltissime e belle 
Signore, d' ond" era particolarmente 
presa di mira la carrozza del Prin
cipe, Con S, À. stavano S. K. il Mi
nistro del lavori pubblici, Zanardelli, 
il General Pianell, e il Senatore Lam-
pertico. 

Traversando la via principale il 
cortèo giunse al palazzo Colleoni 
per una refezione data dalla Società 
Veneta nella sala concessa dalla no
bile padrona contessa Colleoni. É una 
sala magnifica, itì iorma di mezza 
croce, le cui pareti sono dall'alto al 
basso ricoperte dijquadri ad olio, la 
maggior parte ritratti antichi, e di 
varie scuole, dei quali parecchi di 
merito. I fìnestronì» e (il pergolato 
della sala guardano sulV ampio cor
tile dove accalcavasi una folla ster-
minata e plaudente, mentre la mu
sica eseguiva la marcia reale, insie
me ad altri pezzi. 

Qui si è potuto orientarsi, girando 
l'occhio attorno, nell'atto di confor
tare lo stomaco, sul numero degli 
invitati, e sulle loro qualifiche. Ci 
sbrigheremo con un elenco il più 
breve possibile, per categorie, facen
do, eccezione dello individualità piti 
spiccate, e chiedendo perdono pre-• 
ventìvamente di ogni omissione, in 
cui potessimo cadere involontaria* 
mente. 

Oltre il General Pianell, e il U. 
Prefetto di Vicenza, c'erano Senatori 
e Deputati in gran numero. Fra i 
primi col Lampertico e col Rossi 
abbiamo notato il Broglio, il Bembo, 
ii Beltavitis: dei deputati ne abbia
mo visto di tutti i colori politici: di 
destri, di sinistri, di centri destri^ 
di centri sinistri ; ne abbiamo anche 
veduti di quelli che vogliono educare 
ìl popolo alla rejpubUica, e che oggi 
sedevano, e sollecitarono con insi
stenza di sedere a tavola con un 
Principe di Casa Savola. Abbiamo 

..yoduto il Farabri, il ChinagUa ecc. 
ecc.: vi erano pura TAutoriibon, il 

Secco, senza parlare del Breda, che 
oltr'essere deputato, rappresentava 
con altri quella Società Veneta di 
costruzioni di cui è anima e vita, 
C'incontrammo pure in taluni che 
erano deputati, ma che non lo sono 
più, benché d'agni di esserlo almeno 
quanto coloro cheli hanno sostituiti, 
e abbiamo pensato agli elettori cui 
all'occasione toccherà fare onorevoli 
ammendo. 

Il Principe sedeva al centro della 
tavola: gli stavano vicini, a destra 
il ministro Zanardelli, a sinistra il 
senatore Lampertico, poi da una \ 
parte il generale Pianell,] dall'altra 
il Prefetto dì Vicenza e via dì se
guito. 

La refezione durò circa mezz'ora: 
non ci furono brindisi, 

Zanardelli parlava assai spesso col 
Principe. La maschia figura dell'e
rede di Casa Savoja era oggetto di 
tutti gli sguardi. Regnava il massi-
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mo buon umore: strinai,la.raa;Ì(> al-
l'oCtimo amico cav. Cauella, cui era 
adosaata la cura di molte disposi
zioni; |)^^||uro80* gentile con tut t i 

.1 fredàuristi aguzzavano .l'astro 
con una galantina, o con un bicchie
re Chably; ne noto una più piccante 
delie altre. ; 

Un ex-jd|aputato, ma di quelli che 
speriamo di rivedere alla Camera, 
richiesto da un cameriere se.deside
rasse affettato di salumi^ disse pron 
to: *0h sii È il solo affettato che 
mi piace ! » La freddura fece ìl giro 
della gala, e fece effetto sopratutto 
sugli afi'ettati. 

Levate le mense, e saliti dì nuovo 
in carrozza fra le acclamazioni al 
Principe, che rispondeva sempre gen
tilmente a tutti scoprendosi il capo, 
si tornò alla stazione per proseguire 
la corsa. 

Un pensiero assai gentile. 
Nel ritorno alla staziono apparve 

a tutti gli angoli delle case,;ìii let
tere cubitali la scritta: Via Prin
cipe Umberto ; il popolo di Thiene 
volle mostrare il suo affetto A1 Prin
cipe battezzando col suo nome la 
strada principale del luoga. 

Alle 10-30 il convoglio entrò alla 
stazione di Schio: eguale ricevimento 
entusiastico dell'afFoUata popolazione, 
eguali segni di giubilo, iscrizioni, ev
viva, bandiere dappertutto : letiisla 
indescrivibile! Schio, questa piccola 
Mapchester del Veneto, ma grande 
pei miracoli operati dall' associazione 
del capitale col lavoro, dal sapiente 
indirizzo di un filantropo, e, quanto 
filantropo, previdente; di quei filan
tropiche non umilianoroperaio, ma lo 
nobilitano, e lo mettono sulla strada 
dì diventar proprietario, Schio pa
reva ed era conscia del grande av* 
venìmento che ieri |sì compiva, [del 
nuovo orizzonte che dischiudevasi a 
lei dinanzi. 

Traversando la Piazza S. Pietro 
abbiamo ammirato il magnifico getto 
d'acqua della fontana, che si spinge 
quasi all'altezza di dieci metri, Excel-
sior I CI usci dal petto questo motto 
ammirando la forza della natura unita 
coli'arte, excelsior dev'essere stata 
la'divisa di Alessandro Rossi, excel
sior il grido di guerra de' suoi ope-
rai per combattere T ozio, la mise
ria, e conquistare il benessere, V agia*^ 
tezza, il forte baluardo della rigene-
zione sociale. 

Si A. R* il Principe, col aeguto 
degl' invitati, e colla guida costante 
del Senatore Rossi visitò l'Asilo-
Scuola, le Case Operaie costruite col 
sistema economico dì quelle di Mou-
Ihouse, gli.Opificj; le manifatture, 
informandosi di tutto, interessandosi 
qua alle condizioni degli operai, in 
altro luogo ai progressi degli alunni, 
e trovando per tutti una parola dì 
congratulazione, d'incoraggiamento, 
di conforto, 

Neir interno degli opificj era stata 
affissa in moltissimi luoghi la epì
grafe che qui amiamo riportare: 

Al 
degno Figlio del Uc Galanluomo 

U M B E R T O D I S A V O J A 
che oggi 

acconjpagnalo d:i elette Intelligenze 
solennemente Inaugurata U Ferrovia 

dì Sua Augusta Presenza 
allegra le Sa'e del Lanificio 
, ricoufqrtantlo al lavoro 

come la mente vasta del Preside 
cosi il braccio ìndustre deirartigìano 

FAUSTI AUSPICJ 
degli operai 

auperhi di tanta visita 

Oh fortunati i nostri bimbi 
cui le madri giulive ora additano 

ìl Principe 
che nella tarda età saluteranno 

Re e Padre 

Schio 12!) Agosto 1876 
Le Società di mutuo aoccorso fra 

gli operai di Schio e di Valdagno» 
per mezzo di commissioni venute 
colle loro bandiere presentarono al 
Principe un beli' indirizzo, che S. A, 
aggradi, e al quale risposo, con molta 
cortesia, informandosi sui salari del
l'operaio, ed esternando loro la fi
ducia che sotto gli auspìcj e la di
rezione di un uomo come il Rosai 
sarebbero cortamente sempre felici. 

Le cortesi e sagge parole del Prìn
cipe produssero in tutti la più grata 
impressione, nò la classe operaia di 
Schio le dimenticherà mai. 
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i la visita, la banda dello 
Stabilimento eseguiva nel gran cor
tile scelti pozzi di musica, 

^ Al mezK'tìjgtorno circa ebbe^ luogo 
la partenza itt cairrozza per I%Vene. 

Da S. Orso, villeggiatura del Kos-
sì, appiedi deL monte Summano ce
lebre per la sua Flora, si sparavano 
mortaretti In segnò di esultanza per 
il passaggio del PHhcipè, 

S. A. con buona parte degl' invi
tati si recò a visitare la fabbrica dei 
panni in Val di Loogra: la visita 
dello stupende olTioine di Piovene 
durò pirca due ore. Anche in quella 
v a l l a i , dove le acqiie cristalline 
deir Astico scaturite dalle viscere 
delle prealpi, portano movimento, la
voro e vita, il figlio di Vittorio Ema 
nuole mostrò la stessa premura, lo 
stesso interessamento per la classo 
operaia, ritornando a Schio compreso 
di quella massima soddisfazione, cho 
compiacevasi spesso di esternare al 
Senatore Rossi, e al ministro. 

Fatto ritorno a Schio, alle ore 4 
w 

pom. venne imbandito ìl pranzo. 
^ Sotto una tettoia, sette giorni pri
ma ancora ingombra di merci e di 
materiali, e convertita miracolosa-
hiente a furia dì braccia dagli operai 
dn elegantissimo padiglione, nel, mezzo 
del gran cortile, furono disposte le 
n^ense. Due lunghissime tavole par
tivano a guisa di raggi bbbltfiui da 
una terza che in linea retta stava 
di prospetto all'ingresso del padi-
ghono., 

A questa tavola prendeva posto il 
Principe, avendo a lato gli stessi per
sonaggi della refe?:ìone di ThiéneV 

Sopra il Erincipe pendeva dal pa-
rapetto il ritratto dell'Augusto P a 
dre Suo.: lo fiancheggiavano le ban
diere delle Società Operaio. 

Le arcate, e i lati della tettoia 
erano adorni con molto buon guato^ 
a festoni e a bandiere: gruppi e ma
tasse di lana a colori diversi, frutto 
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del lavoro dello stabilimento, s' in-^ 
trecciavano, graziosìssima ideal con 
piante sempreverdi, e con ghirlande 
di fiori tutti del giardino Rossi. Il pavi-
meuto in tavola, p^r una auperfioie di 
piti centinaia di metri» quaqt'era l'area 
del padiglione, fu fatto pure in quei 
trevi giorni dagli operai. La cura 
e tutto ìl merito di qnoirallestìmento 
BObo,px;incìpalmente dovuti all'inge
gnere Saccardo* 

Stupendo era il colpo d'occhio di 
quella mensa rallegrata dalla musica 
operaia : di prospetto la valle, il 
paesaggio» gli stabilimenti, tutto in
sieme illuminato dai raggi quasi oriz
zontali di uno splendido tramontod' I-
talia, col futuro suo Re, che onorava 
la festa del lavoro: era una scena 
indinlenticabilel 

L'ottima cucina fu servita dal cuo-
I • ' \ 

co toscano CornelliOs che si acquistò 
anche dai visitatori di Recoaro molta 
rinomanza. 

Giravano i vini dei colli Berici, 
non che il Santerne, il Pommard,j 
rHormitage, lo Champagne. 
^ Una composta, ma espansiva alle

gria si conservò sempre durante la 
tavola; e qui potei meglio comple
tare la rivista degl'invitati. Non li 
nominerò tutti, che sarebbe lungo : 
sì tratta di 162 commensali. Oltre 
quelli già indicati, e* era, ben s'in* 
tende, gran parte del personale del, 
la Società Veneta di costruzioni 
Consiglio d'amministrazione, e Comi-
tato ferroviario, una quarantina di 
Consiglieri Provinciali, molte altre 
rappresentanze. Ingegneri, il signor 
costruttore delle macchine di cui ora 
non ricordo U nome; d'occasione fu 
propizia a molte grate conoscenze. 

Inquanto alla stampa, quella di 
Padova era rappresentata ; Il Bao-
chiglione dall^avvocato Massimiliano 
Callegari, il Giornale di Padova dal 
suo Direttore, Ci ai dico che di Vî  
cenza fossetto rappresentati quattro 
giornali. Vi era pure rappresentato 
un giornale illustrato. 

Al momento dei brindisi ebbe pri
mo la parola il scnatoro Lampertico, 
il cui breve ma brillantissimo dì-

, scorso fu sovente interrotto dagli ap
plausi più fragorosi. 

Egli disse: 
«Signori, 

Vi invito a boro alla saluto di S. M. 
il Rtì d'Italia Vittorio KIIUUUQIU I t . 

- L , U^ir 
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Sou fiero di farvi questo invito in 
nomo della Provincia ehe ho l'onore 
dì riippresontaro, ed in nojne dei Co
ncini oh^con noi hanno concorso a 
congiuntóre con.Mfe^òvìa le indut^ 
•affi vairafe! delle nostro Proalni con 
ìli grande via dei ijomtnerci. Ciò ab
biamo ottenuto, è debito dirlo, conia 
coopèraziòTìe^i una Società Veneta, 
la^^uale in (questo cimento diede un 
nobile esempio che forse imitato po-
trd dare ali Italia la roto delle fer
rovie secotidarie."' ' 

Bovo alla 'salute del Re cho com
battendo por r indipendenza nazionale 
ha preparato la nostra indipBnden?;a 
economica. 

Bovo alla saluto del Re che custode 
e vindice dei lìberi^ ordinamenti ha 
reso possibili questi artlìnionti, direi 
questo audacie di una concordo e li-
bora, operosità. 

Ed evviva a tiitta la Ueal Casa 
di Savoia, in cui pari al valore del 
soldato 6 la Icaltfi del cittadino. 

Grazie sìen rese all'augusto Prin
cipe che volle essor con noi in giorno 
sì memorabile per la nostra Pro
vincia. 

Quando io giovino, or sono 2S anni, 
vidi accorrere ì ^rodi a disperata 

ugna, infiammati a nuovo ardore 
al nome di Ilo Carlo Alberto, non io 

potevo sporaro che oggi sarei stato 
vicino al Cavaliere che.emulando l'il
lustre suo Avo nelle arti della guerra 
lo vuoila o'ègi'emulare nelle arti della 
pace, assonmndogi a questa feste dèi 
progresso e della civiltà. . 

• Ed evviva alla gentile elio gli ab
balla la vita ed' a cui la na'/ione Ita
liana guarda come, a ragĵ io d̂i luce, 
che splenda serena al di aopra di 
tutte le tempeste politicbe, consiglia-
trice ed apportatrice di quei miti .e 
tranquilli sentiìiienti, che ben si di
sposano al coraggio militare è, jiUe 
civili virtù. , , . 

ÀI regale ì'ancìuUo evviva a cui 
io'ni'auguro cho ravvvóniro di lui 
àia l'avvenire d'Italia, corno storia 
d'Italia è la storia della sua Casa. 

Mfi porchò continuerò io a tenervi 
parola, quando questo unanime Vostro 

'consenso supera qualsiasi elpq.uonm? 
Beviamo dunque a S. M. il Re, a 

S. A. R. il Principe Umberto, a tutta 
la Reale Casa di Savoia. » 

In mezzo al pib. profondo silenzio 
S. A. il Principe si compiacque ri 
spendere : 

«Con viva soddisfazione,,ho rive*^ 
• duto quei luoghi, c o , dieci anni 
«or sono, visitai noi primi giorni 
« doir ìndipeudeu/.a. 

• Con lieto animo io vi ringraKÌo 
« dello accogliente' cosi cordiali, che 
« dappertutto ho 'trovato. E di gran 
< cuore io fo voti per la prosperità 
« della vostra Provincia, e por i pro-
" gressi dello industrie.. » 

Queste parole del Prìncipe furono 
accolto da due salve dì applausi fra
gorosi. 

Si levò quindi il senatore Rossi. 
Dopo aver ringraziato il Principe 

dell'Augusta sqa visita, espose col 
suo discorso, che fu applauditissìmo, 
tutta la teoria dell' associazione del 
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capitale col lavóro: ne mostrò i sa
lutari effetti che ci stavano sotto 
gli occhi: chiuse bevendo alla salute 
del Principe o della casa di Savoja. 
,,j Prese quindi a parlare il ministro 
Zanardelli, fra la più curiosa e III 
piti grande aì^pettatìva. 

picìamolo senza indugio; il discor
so, del ministro fu abilissimo: esso 
può compendiarsi in un omaggio senza 
restrizione alla Dinastìa di Savoja. 
Ringraziò il Principe d#aver ben 
vduto assistere all' inaugurazione. 
* lo stesso, disse, oggi verificai palmo 
a palmo come V amore della Dinastia 
abbia radice nelVanìmo di queste po
polazioni, » {Applausifragorosi) 

Rivolgendosi al Rossi no lodò l'in-
tr^iprendonza, il sapere: corroborò 
coi propri gli argomenti del Rosai 
suirassocìa;^ione del oapitale col la
voro, < Con questo sistema, disse, l'o^ 
peraio passa dall' asilo alla scuola^ 
dalla scuola airofTicina^ dairofTlcina 
diviene proprietario colle caso ope
raie. Et̂ co risolto un grande proble
ma sociale, che dispensa dal ricer
care altre dottrine, {Applausi fra
gorosi) » 

Chiuse bevendo al lavoro, alla pro
sperità delle classi operaie, Il discorso 
del miniatro^lodato coM dagli amioi 
come da'suoi avversari politici, era 
quasi ad ogni punto motivo di sor
presa, di grata meraviglia. Molti dìs -
som: è Veco dì Caserta. 

Dopo alcune parole dei Sindaco di 
Schio pieutì di affetto por la sua ter
ra, 0 di omaggio al Principe, la mensa 

fu levata,' è la comitiva si r « ò BU* 
bito alla stazione per il ritorno a 
Vicenza. 

n sal^o di,ScbiSftl quanto dì più 
cotiimovlftle sî possa descrivere.Tutta 
la popolazione in massa gridava ; 
Viva il Priìicipe Umberto! 

l i 29 Agosto 1876 sarà una data 
memorabile per Schio e per tuttala 
valle deir Astico. 

Lungo la strada fino, a Vicenza 
gii stossi applaudirla stessa alkgrez-^ 
za del mattii]^o. 

A Vicenza sì apparecchiava un ri
cevimento splendidissimo: nel Campo 
Marzio la folla era enorme ; vi stava 
schierato su due linee il sesto reg
gimento di cavalleria per rendere al 
Principe gli onor? militari. Una folla 
plaudente segui e circondò la car
rozza d i S . A. fino a Casa Laschi, 
dove ai trattenne fino a quando il 
Principe ai è recato in teatro Ere-
tenie illuminato. 

Qui fu accolto da quattro sal^* 
d'applausi, al suono dell' inno reale, 
por cui si affacciò più volte alla log
gia per ringraziare il pubblico. 

Alle ore 11 pom, S. A, parti per 
Milano col suo seguito, accompagnato 
dai voti e dalle felicitazioni di tutta 
la provincia vicentina. 

E noi, grati alla Società Veneta 
di Sùstrunioni, che ci ha procurato 
col suo Cortese invito l'occasione di 
una giornata cosi splendida, facciamo 
voti perchè la sua coraggiosa intra
prendenza sia coronata cosi in que
sta, come in piii grandi imprese, 
del meritato successo, 

f. , 
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ROMA, 28, — L'Accademia di S*-
Cecilia s'è fatta iniziatrice di uu mo
numento al Palestrfna. 

TORINO, 28. — 11 Re ha regalato 
air ambasciatore del Marocco una 
magnifica tabaccheria tempestata di 
brillanti ed un magnifico fucile;] ai 
segretari e al seguito orologi, anelli; 
revolvers, fucili.. •'-} ' . , • ; 

Air imperatore del Marocco ha 
fatto dono d'un tav«lo in mosaico 
di molto valore. 

BOLOGNA, 29. — Oggi parte per 
Palermo l'assessore per ristruzione 
avv. Ferdinando Berti, ohe vi sitaca^ 
a rappresentarvi il Municipio di Bo-
logna al Congresso Pedagogico che 
là 3i apr** l^ prossima domenica 3 
settembre." 

Egli è anche incaricato dall'onore
vole comm, Luzxatti, impedito di re
carvisi, di sostituirlo come relatore 
del tema nono riguardante l'istru-^ 
zìone primaria: • In quale misura 
e con quaU norme convenga V istru
zióne dèlle '̂Casse di Risparmio nelle 
scuole, affinchè riescano vieppiù utili 
dal iato economico ed educativo, i 

MESSINA* 28. — -Da Barcellona 
(provincia di Messina) scrivono che 
i clericali puro sangue trionfarono 
domenica acorsa nelle elezioni am-
miuiatrative. Q îesto boi resultato si 
deve alla non 'g'ili'stificata astensione 
dei liberali moderati, i quali avreb
bero potuto combatterli con successo, 
e si contentarono di stare a vedere. 
, Ora quel Consiglio comunale sarà 

diviso in dne gî uppi di quasi egual 
numero, e succederà, come sempre 
in simili casi, il hrutto spettacolo 
di deliberazioni votato per sorpresa 
e senza notévole maggioranza. .̂  

MILANO, 27. — L'onor, Ruggero 
Ront?hì» proveniente da Venezia, giun
se ieri nella nostra città, e n'e ri
partito dopo poche ore, pel Monte 
Generoso nel Cantone Ticino, dova 
si tratterrà alcuni giorni, 

PALERMO, 27. — Riproduciamo-
dal Giornale di SiciUa: 

Si:ano informati che mercè le sol
lecite disposizioni.delle autorità po
litiche e militari del Circondario di 
Termini, nella notte scorsa sì riusci 
a scoprire e liberare il signor Fuscià 
sequestrato da una banda di miâ lan-
drini il giorno innanzi a due miglia 
da Caccamo, Parte dei malandrini 
furono arrestati, gli altri giA noti 
sono inseguiti e si spera che cadrauno 

..nella mani della giustizia. L'opera-
zione riuso! felicemente nonostante 
i gravi disagi arfrontati dalla truppa, 
dagli ufficiali e dai delegati* sotto 
un sole coceute, per asprissima mon
tagna, difettando i viveri e perfino 
l'acqua. La truppa, rientrò m Cac
camo versq la mezzanotte ncoudu-
cende il liberato. 
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KOTlZIEJSTEBi: 
FRANCIA. 27. — Si Itjgge mU 

V Està fello ; 
Ntìl ministero della guerra s. pro

seguono con granila attività i lavori 
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i&r r òi*dÌaamento militare. (^ìi u£ 
ci Bono tutti in moto. Il ministro 

ft instancabile. Egli vuola che ad 
•ogni costo,, riconvocate le Camere, i: 
nuovi provvedimenti abbiano già 
•dato qualche risultato iniziale';'' 

Per ciò che riguarda le grandi 
manovre, si disse nelle istruzioni 

•ohe *ir tnizifitiva dei comandanti 
•dovesse essere .fatta larga parte. Il 
ministro tiene meno alla stretta oae-
•cuEione d'un programma àntecoden-
temenio stabilito che agli sforzi di 
ciascuno per trarre il maggior van
taggio possibile da una data situa
zione, j 

—• f n nuoyo giornale politico dì 
gran formato, 11 Drapeau, dove com
parire il primo del prossimo settem
bre a Parigi. 

Ecco un nuovo mozzo di propa
ganda radicalo che sarebbe adope
rato dà un deputato intransigente. 
Questi Vorrebbe- fondare a Parigi un 
piccolo giornale quotidiano ad un 
loldo e di un solo foglio. Questo 
giornale lo sì manderebbe gratuita
mente, par un ^mese, à tutti coloro 

•che comnnicas aero alla direzione, 
una 0 pid volte entro il mese, delle 
notizie relative ai fatti che fossero 
succeduti nel quartiere loro o nella 
Joro borgata. 

SPAGNA, 27. - Riproduciamo dal 
Gaulois il seguente dispacciò : 

« Madrid 25 agosto. — La Cor 
•respondencia dice che fu tirato un 
colpo dì pistola sopra il sig. Barca, 
sottosegretario del ministero dell'In
terno, nel momento in cui egli pas
sava in vettura alla Puerla del Sol. 
11 signor Barca ne restò illeso. La 
palla si conScò nella portiera e non 
ebbe la forza d'uscirne.» 

GERMANIA, 28. — Il feld-mare-
«cialio conte di Moltko è arrivato a 

:Strasburgo con un nuraeroaù seguito 
di ufficiali dello stato maggiore, per 
ispezionare tutte le guaruigioui e le 
piazze forti dell'Alsazia-Lorena. 

INGHILTERRA, 27. - Lo Stan
dard annunzia che Londra sarà pre
sto fortifìciUa dalla parte del Tamigi; 
i lavori dì difesa sono quasi com^ 
pinti. Parecchi cannoni di 25 ton
nellate, usciti dall'arsenale dì Woo-
lowich, furono collocati fai forti Til-
bury e New Tavernport (Kent.) 11 
•nuovo forte Shernmeado, che trovasi 
più. basso discendendo il fiume, ha 
già ricevuto 12 cannoni dello stesso 
calibro, che possono lanciare dei 
proiettili di 600 libbre; e sulla riva 
opposta, a Coal-HousePoint, fu di
sposta una sfirie di batterie assai 
imponenti. Queste opere, destinate a 
fornire un fuoco incrociato, rendono 
-gli approcci del Tamigi assolutamente 
inespugnabili. Del resto, prima ancora 
di giungere davanti a questi porti, 
unà'ìlotta nemica sarebbe arrestata 
dalle battaritì di Garrissop-Fort, •di 
Sheerness,,^^ell',isola di Grain, senza' 
contare i cannoni a lUngà portata dii 
Shoeburgness e le torpedini immerse 
nell'imboccatura nel fiume e lungo 
(le rive. 

RUSSIA, 27. — La sezione di Pie-
itroburgo del comitato slavo di be-
noilcenza inviò al principe di Serbia 
un telegramma di felicitazione per 
la nascita del principe ereditario Mì-
lan rispose col seguente dispacclol: 

« Attesto si membri del comitato 
•slavo,.di.beneficenza la mia sincera 
TìconoBcenza pei voti manifestatimi 
.-in occasione della nascita di mio fl-
.-glio. Questa nuova prova di simpatia 
:rai fortifica nella lotta sanguinosa 
-contro il nemico più accanito della 
-nazionalità slava e della fede orto-
=doasa. « 

blìshi della Sod^U del f Irò « 
segno provinciale e proposte* 

7. Proposte ^nlìà continuazione dèlie 
" condotte Veterinarie provinciali 

e riforme. 
8* Resoconto morale della gf îstton» 

1875-76 della Deputasiono pro
vinciale. 

< 

9. Comunicazioni della Deputazione 
provinciale. ' -

Seduta Segreta 
10. Domanda dì Callegari Gherardo 

per la continuazione poi 1876-77 
del sussidio provinciale quale 
allievo del IV corso deìla Scuola 
superiore di commercio in Ve-
pezia. 

11. Simile di Bizzo^zero Antonio 
quale allievo deila Scuola supe
riore di flgricolturri in Milano, 

A r H v » , — Questa mattina colla 
corsa delle ore 7,45 giunse a Padova 
da Vicenza S. E, il ministro dei la-
Yori pubblici Zanardelli. 

Crediamo si trattenga qui per al
cune ore. 

Erano a riceverlo alla Staziono il 
R. Prefetto e il Sindaco, Tingegnere 
del Genio civile e gli ingegneri mu-
nicipaU. 

Erano pure alla Stazione per in
contrare il ministro i signori; Pa* 
renzo — Foggiana —. Wolff ™ Ti-
vaironi — Caffi— Cocchi — Callo 
gari — Canova — Foatebasso. 

II ministro visitò il Ponte Molino, 
TArana» iì Salone, le Debite, il San
to» S. Giustina, la Posta, V ufficio 
telegrafico, indi si fermò a colazione 
dal Prefetto-

L' onor. Callegari che prondev a 
posto nella carrozza del ministro, fu 
poi indotto a smontare per cederlo al-
r ingegnere del Genio civile, che do
veva naturalmente dare lumi sul la
voro del Ponte Molino, 

Allo due il ministro è ripartito. 
^ ^ * ^ ^ ^ 1 f c « * l ' f c ^ l ^ M ^ ^ i * ^ M ^ i f c a ^ f c M W P i l f c f t l M I II I I 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d.1 P ' a d o v a 

31 ;igodto 
A inez'iotJì vero di Î uilova 

T<>mpome(I. inPadov;*oreÌ2 nhO s. 2 0 
Tempo med, ù. Roma ore 12 m. 2 s. 29,i 

^Qssiirvttzioni vieti'orologidie . 
eseguile .'dl'altezza di m. 17 d^l simlo o di 

m. 30,7 dal livello mo'lio del maro. 

; Questo interessamento del Governo 
ger le istituzioni operaie, che per la 
prime volta sì afferma la modo cosi 
dirotto, è degno di grande encomio. 

. tdggìamo nei Bersagliere'. 
• Riceviamo da Aquila la buona no^ 

tizia che nella scoèsa notte fd ar
restato il brigante Loreto Sterponi 
per ii-quale c'era una taglia dì Li
re 1500. 

Trà«, ̂f-

J ' ^ J > - _ 

BU^LETTINO COMMERCIALE 
VEVÉÌIA, 20. --Rehd. it. 79.50 79.00. 

I 20 franchi 21,58. 
MILANO. 20. — Hend.it. 79.70 79.75. 

I 20 franchi 21,57 21.50. 
Sete. Commercio attivo, prezzi 

ferrai. 
BRINDISI, 29. — Il piroscafo Malioa, 

della Peninsulare and Orientai 
Steam Navigaiion Company, 
partiva ieri mattina da Alessan
dria alla volta dì.Brindisi e Ve
nezia, colla valigia delle Indie. 

Ha a bordo 26 passeg^leri, 2702 
. ^ colli merci e 67 valigie. 

LIONE, 26, — 5(!tó. La settimana co-
, . mincia molto animata. 

' A proposito deU'on. Mancini ò po-
sìtìTO ohe fu in seguito ad nna Cir
colare del Ministero dì Grazia e.Gìu-
stizia che i Procuratori del Re in^ 
vitarono i giornali a non pabblicare 
i resoconti doi dibattiménti dello 
Corte d'Aseisie. 

M I 
-1-1-f j^ : ^ n f | M 

t«Braffiafft5r.>!ei,¥?moBtrrwiT3»i3t3r!irmr! !!S;31 

COBR RE DELLA 

SIOSTRA CORRISPONDENZA 

r 4 4 - * r 4 p 

8 9 asr t tNto H 
Ore 
9 p. 

Ore 
•6 p. 

Ore 
Il p. 

fci--- J * 

Barom. a 0° — md 
Tertnomet- ounugr. 
Ten, dtìi vag acq. 
Umiiità ri;huiva. 
Dir. ti fon deiveriio 
Sitilo del cielo , . . 

• • I 

7fi2,7 700 ,9 7(iOa 
• r l7 4 (gl'aia-i-iis^g 
y,78 , Ì2,S(Ì l l . t 9 

66 I 67 74 
NE l ' S E 2 NO i 
qtMSi i iuv. i iuv. 
jj' r . 3ijr. 

Dal mi-:zv:rì\ del 29 al mizzofii de! 30 
Temperatura mssfiim-: = + 2i 3 

i minimiì = 4 - 1 6 S 
) 

1 

•CEOMCA OITTADIIA 
* K NOTIZiK VAlUli 

I 

'Oiupta le deliberazioni 21 agosto di 
•qtieato Consiglio, lunedi 4 settembre 
alle ora 12 meridiane e nella solita 
sala della Prefettura si terrà la IH. 
tornata della seasione ordinaria 1876 
del Consiglio provinciale. Kcco l'or
dine del giorno che verrà discusso 
in quella tornata. 

Seduta pubblica 
Parere sulla domanda dì trasporto 
della Sode Municipale di Ponte-
caHale nella Frazione di Candia-
na (ai?t. 176,della Legge Comu
nale Provinciale). 

2 , Domanda del Comune di Vò por 
avere la residenza di un Notaio 
e relativa proposta, 

5. Sulla rifórma dall'Amministra-
EÌone dell'Istituto Centralo degli 
Esposti. 

4. Proposta sulla Scuola Magistrale 
fuminuiìle. 

6. Suasidli agli allievi ed alle allieve 
delle Scuole Magistrali raaschila 
e femminile. , 

6 . Sulla offerta di cessione alla Pro
vincia di tutto le azioni ed ob-

ULTIME I^QTIZIE 
Abbicamo per dispaccio da Schio, 29 : 

. V inaugurazione ebbe eaito per
fetto. Il Principe venne accolto con 
entuaiasrao, visitò gli opifici Rossi, 
Al pranzo T onor. Lamportìco fece 
ua^ brindiai ad Umberto e a tutta la 
casa reale. Umberto ringrazia» e beve^ 
al progresBo dell'industria naziona
le. {Applausi fragorosi). Rossi dice 
che le fonti dì prosperità sono il ca
pitale cui compartecipa V operaio. 
iianardelli ringrazja il Principe^ fa 
elogio alla dinastìa e applaude alle: 
industrie del senatore lìossì ed ai 
promotori della ferrovia. Alla par
tenza il Principe fu aalutato con ev
viva. Stasera riparte per Milano. 

V Araldo scrivef 
Contrariamente a quanto venne ieri 

annunciato dalla Agenzia Stefani, pos
siamo assicurare nel |modo più for
male, che il Ministero, d'accordo colla 
Corona, ha rinunciato all'idea di scio 
gliere la Camera nell'anno corrente, 
la quale verrà riconvocata non piti 
tardi del 15 novembre. 

Il Consiglio di Statuha approvato, 
con qualche lievissima modificazione, 
ii nuovo regolamento per la tassa di 
ricchezza mobile-

Lcggesi neW Al fiere di Bologna, 29: 
L'onor, Maiorana Calatabiano, mi

nistro d'agricoltura, industria e com
mercio, reduce dall'inaugurazione dei 
Concorso agrario regionale di Reggio 
deir Emilia, che ha luogo il primo 
settembre, si fermerà un giorno in 
Bologna per consegnare di persona 
agli espositori premiati nella Mostra 
permanente della Società Artigiana 
le medaglie assegnate dal governo. 

Sappiamo che la cerimonia sarà 
fatta solennemente nella gran sala 
del palazzo Pepoli, lunedi o martedì 
prossimo, e che ronoravole ministro 
sarà pregato di distribuire anco tutte 
le altre medtglie state conferite dal 
Giurì, 

Roma 28 agosto 
È tornato oggi nel pomeriggio il 

Prosidonte del Consiglio e mi si as
sicura che poco dopo ebbe luogo una 
riunione dei itìitìistri, nella quale il 
Depretis avrebbe riferito che anche 
S. M. il Re Bt pronunciò contrario 
allo scioglimento della Camera nelle 
condizioni presenti del Ministero. 
Qtìesto ebattuto da correnti opposte 
e costretto a destreggiarsi in un'al* 
talena continua, avrebbe alfine pie
gato ai consigli di moderazione e di 
prudenza di cui non gli furono a^ari 
gli avversarli cosfcienziosì e leali/ 

Per verità la posizione del Gabi
netto è tutV altro che buona, e in 
cinque mesi di vita egli mutò e ri-
miitó programmi con meravigliosa 
disinvoltura. A Caserta V ònor: Ni-

I , I r 

cQ:tera distrusse, sì può dire, 1'edi
ficio iniziato i Stradella, e implici
tamente abiurò le idee della sinistra 
che lo portò al potere, forse per 
tener saldo al carro ministeriale il 
manipolo dei Toscani, e il centro 
che si mostra sfiduciato e malcon-
tento. 

Ma gli organi .radicali non ces
sano dal reclamare le elezioni gene
rali e di dichiarare che essi rove-
scieraano il ministero se non le farà 
senza indugio. A chi darà ascolto il 
Depretis? Certo è che il programma 
della sinistra non esisto più ed è 
colle idee della Destra che il Nico-
tera proclama solennemente dì vo
ler governare il paese. 

I^on indaghiamo i reposti fini di 
un cambiamento così profondò nel-
r animo dei ministri; sta però che 
essi non sono tutti concordi in un 
concetto direttivo di politica gene
rale e gli screzi esistono malgrado 
tatte le smentite uflìcialì e ufficiose. 

Il paese deluso nella sua aspetta* 
tiva si domanda se vaiava proprio 
la pena di commuoverlo con una ri-
\oluzione parlamentare e con un 
grande' spostamerìtò.dì. interessi, se 
nessun principio nuovo si seppe e-
scogitare per dare uh migliore indi
rizzo alla cosa pubblica. Il 18 mar
zo infatti non fu che il portato di 
una strana evoluzione di partiti senza 
che si veggano rutilità e i vantaggi 
che invano la Nazione e il Diritto 
si ostinano di riconoscervi, 

L'on. Depretis» uomo del resto mo
derato e riflessivo» ha il dovere di 
uscire da uno stato di cose tanto 
complesso e di rassicurare la nazione 
con att; che provino avere il gover
no la capacità e la forza di compiere 
le riforme amministrative e finan
ziarie fin ora proclamate a parole. 

Perdurando nel sistema attuale po
trebbe verificarsi più presto di quanto 
SL creda la profezia dell 'on. Crispi 
che in altro senso presagi al ministe
ro di cadere inonorato. 

L'on. Mancini ha voluto far smen
tire eh' ei sia intenzionato ritirarsi 
dal Gabinetto e noi lo crediamo. Ma 
se non ora, quando la Camera sarà 
aperta potrà dirsi che dopo tutti gli 
errori da lui commessi V on, Guar
dasigilli si troverà saldo ul suo posto ? 

ESTRATTO DAI GIORNALI E I E R I 

; Sullo trattative dipìomaticbe odier-
ne troviamo quanto segue ntìUa iV, 
P. Presse^ di cui i sentiittisn-ti con-
trarii alla Russi» sono notissimi. Il 
gran Visir ha accettato le dichiara
zioni delle Potenze sulla mediazione 
chiesta dalla Serbia, raa non irispose, 
disse che avrebbe fatto conoscere le 
esigenze turche al |piii presto* ed 
infatti stanno discutendosi. Non si 
ammette Tarmistizio senza la com-
pietà sicurezza della paco. E non si 
Vuol sapernà di nulla che possa of
fendere la dignità della Turchài, co
me Stato sovrano di fronte ai suoi 
vassalli. 

Per ottenere la mediazione si fé-
cero molti tentativi che andarono a 
vuoto', ti tastò prima|la Francia, poi 
r i ta l ia , ]na senza successo.Quanto|aU 
l'Italia le coàe erano così b^ne av-

' I 

vt&td che ali idea della media;siou6 
si era guadagnato niente meno che 
il Principe Uii^berto, Ma anche la 
iniziativa deir Italia venne abbaudo-
nata in seguito ad alcune inffuenze, 
alle quali non fu estraneo, il gabi
netto di'Vienna poco proclive ad un 
simile intervonto dell'Italia. 

La piii favorevole alla mediazione, 
è la Russia, e non osando essa ini
ziarla da sé sì rivolse alle potenze, 
ma trovò in tutte l'idea che la me-
diasione non potesse avyoniro se la 
Serbia stessa non la richiedeva, cosi 
ella dovette adattarsi all'inevitabile 
e fece chiedere l'iniziativa del prin
cipe Milano, La Russia vorrebbe a 
quanto sì dice ottenere alla Serbia 
un armifiî tizio per9hè essa si, P|P|,̂ aj: 
ordinare. Ma a Pietroburgo si sa 

cosi bene come a Vienna che un 
. , . . ' 

armistizio non. ò, possibile che colla 
' ' t i ' 

pace in prospettiva. La Russia qulridi 
sperai.di guadagnare coU'aiùto della 
politica di mediazione il raggiungi
mento dei suoi scopi presso una o 
l'altra delle potenze, Non si e pat
teggiato invado i Reichstadt che la 
Serbia sconfi ttEi non patirebbe alcun '-
danno. Si farà richiamo a questo 
patto, e se la Porta, cpm'è^prevedi-
bile, non vi aderirà, allora la Rus-̂  
aia domanderà un intervento diratto 
contro la Porta e riii^òirà' ner so-
prassellp a GÌrcondare|la Serbia del** 
l'aureola d'intenzioni pacifiche. Ma 
è̂ calcolata anche la eventualità, im-
possibile ad ammettersi, che la Potata 
a tutto a'-^condiscenda. Allora la ,mq; 
diazioh^l provocherà uno scoppi» del 
fanatismo turco e la Russia potrà 
accorrere a Costantinopoli ed aiuta
re i cristiani, ' 

In ogni caso questa campagna di
plomatica in efavore della mediazione 
non è che un' àncora di salvezza pei 

I r ' I n " _ r ' 

progetti russi, E quindi la diploma
zia viennese è piuttosto raalcòuteiità 
delia mediazione, e, gli organi uffli:? 
ziìó î sono diiìldenti verso la richie-
sta del principe Milano, e, contro la 
solita abitudine, non si fa molto cal
colo della medesima. Ciò non toglie 
alla diplomazia di Vienna di contro 
operare almeno air idea della Rus
sia, ohe all 'Italia, come allo Stato 
meno interessato, si adatti la clire* 
ziono in quest' azione diplomatica, 
che sta agitandosi. 

* . ^ P ™ " ->' « I K : 
L- 4 a r •— v ^ • •—r 
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Pesi, 28. 
Annunciano al Pesfer Lloyà dà̂  

Costantinopoli: Tanto P iaviato in
glese sig. Eliiot, quanto il generale 
russo Ignatielf abbandoneranno defi^ 
uitivamente i loro posti a Costantino
poli. Il primo si ritira completa-
mente; quest'ultima riceverà un'al
tra destinazione diplomatica. Il mi
nistero turco non è alieno da usa 
mediazione, ma desidera che il prin
cipe Milano chieda direttamente la 
pace-

La Porta, ha rinunciato all' idea 
primitiva di chiedere il diritto di 
presìdio a B Igrado ed aSemendria. 

Essa perè^ fa una condizione &ine 
qxtà non dell'atterramento delle fgr-
tificaztdni nella valle della Morava, 
e chiede inoltre ima assai grande 
indennità» di guerra,. 

Finora vi era P intenzione nel co
struire le ferrovie turche di presoin-
dpre affatto dalla Serbia e di unirsi 
dflflnitivameute ai confini rumeni. Da 
ci6 si è però'(3esiafcìto; al contrario 
si chiede che alla Serbia aia addos
sata come obbligatoria la costruzione 
fino* a Belgrado della linea di con^ 
giunzione eolie ferrovie austriache 
del tratto SoSa-Nissa. 

Agra^^.2È\ 
Akjentievich, presidente della Ca

mera di Commercio di Eseegg, è 
giunto q.ai stamane scortato. Q,uoyto 
arresto > in relaziono coirafTare di 

^ 

Pakratz., , ^̂  
Jassyy 28, 

Oggi giunsero qui di nuovo 30 uf
ficiali russi ed inoltre un'ambulanza 
con dieci signore in veste monacale 
ohe partirono per la Serbia, Fra al
cuni giorni devono pur passare al
cune migliaia dì cosacchi. 

Il caldo è̂  insopportabile. 
C r a c o ^ , 28. 

Secondo uma notizia da Pietro
burgo dello C^as regna a Pietrobur
go del malumore verso la Germania,. 
S'imputa a Bìsraark che la Russia 
hon^ossa entrare in campo., La RU'S-
sia,ingannata ha abbandonato ogni-
idea d'intervento ed ora si adopera 
a salvare coli'influenza russa la Ser-
bia ed il principe Milano, e con eiÒ-
ad un tempo l'onore russo- Anche 
il' barone Keudell viene incolpato di 
aver agito contro la Russia a Co--
stantinopoli. 

Pest, 28i 
Il Pe^er Lloyd constata che fi

nora non si è parlato a Costantino
poli di un passo collettivo delle pò-

I tenze ; sembra piuttosto che ogni 
Fotenaa pensi a dare per conta pro^ 
prio dei consigli di pace. Appena 
sarà nota la risposta della Porta si 

I \ 

faranno in comune dei passi ulte-
riprL In ogni caso le Potònae non 

r 

permetteranno <?he al abusi del loro-
intervento ove r u n a o l 'altra delle 
Parti belligeranti avesse intenzione 
di usufruire l'interruzione delle osti
lità per.afforzare la propria potenza 
militare. 

Molti ruaai passati per Post e di
retti a Belgrado, provvisoriamente 
custodii;!'••rtàliò' caserme ài ,questa 
città,,venivano posti; à piede libero, 
ed aìlòggifiti negli alberghi di qui. 
Le loro airmi ed i lora passaporti 
rimangono- provvisoriamente doposì--
tati presso la capitaneria deìla città, 
perchè mancano' ancora )e disposi
zioni delle autorità,, se essi possono^ 
Gontiniaare il loro viaggio per la Ser
bia ò debbano respingersi in Russia. 
I russi sono invitati presso il capi-
tana della città par domani mattina 
alle, undici per ricev-eitè di ritorno i 
lor© passaporti e le armi, e sentire 
la decisione sul loro viaggio ulteriore. 

Si ha da Belgrado : Starnano i rap
presentanti deìle potenze gara^nti Itìs-
sarò a Ristia delle note identiche 
nelle quali i governi risponctono- uffl̂  
zialmente che accettano la media 
zione ed incaricano i loro: rappre
sentanti a Coatahtinopoìi a far passi 
per ottenere un armiatisio. Il conte 
Andrassjr sarebbe 1' autore di questa 

nota,, , 
Semlino-y 28. 

Da due giorni i combattimenti 
mancano: non ha luogo alcuna lot-
ta. Le trattative di pace vengono 
cdntiniiàte e con molta premura. 
Rimane però strano che si sia con
chiusa una nuova fornitura d' armi 
di 15,000 fucili e 6,000,000 di car-
tuccie colla casa Loh dì Berlino, 

munizioni- ì baachibozuk e i circasal 
subirono grandi perdite nel!'attacco 
deiturohi conjtro il pìccolo Zvornich, i 
attacco che fu respinto. 

RAGT3SìAi, 29. — Nikita marelà^ 
sopra Grahovf). 

Il governo Italiano ordinò al sua 
console delegato in missione straor
dinaria presso il Principe di MoiitQ-, 
negro d ipar t i re immediatamente fli^ 
Ragu&avpeir. Cettìgne. 

N^DTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Retidili Uniiana 
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MmmSm 
case e campagne 

AvvTso 
Per fafìilitare il me/z/io di flirco-

nDBfìoro tutti gli Stabili m vouclì^^ 
0 d'affittare, T AmrninistrazioQe^del 
^Gioniab motte a (ìisposi^ioiiodei s i 
gnori Proprietari per il mese di set-, 
tonibro p. v. la 6" colonna nella à*̂ ! 
.pagiiifL del (JiprnalQ. ad uft-ìpreziia 
idi favore. Og'ui. avviso qmmì clis 
!noa oltrepasserà lo spazio-di 10 l ì-
;noG sarà inserito per sol* L. 1.50-
^per una volta, e L. 1 s» ripetute. 
, Coa questo modo ì signori Proprio-
' t o avranno il vantaggiov.cpn pena 
spesa, di una straordin:ina pubbli
cità, dalla qnale potranjso ritrarna 
molto vautai^gio. 

DIFFITT/ 
W 

Palazzo con circa campi .iSii^ di 
terréno vitato coltivabile, giardino 
eon hoschetlo, in Riviera S. Michele 
N. 2356. 

RixioUjertii in Piazza delI)uo~ 
mo al N. 929., . . 1 -7^ 

4 , L L - L , , - . ^ , J - ^ _ 
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spacci delia guer ra 
BELGRADO, 29. — La giornata 

del 27 passò senza alcun combatti
mento, Il 28 vi fu un vivo fuoco su 
tutta la lìuca da Alexinatz a Nissa. 
I turchi approfittando del terreno 
boscoso attaccarono a mezzodì Pala 
sinistra serba. Il combattimento durò 
fino alle ore cinque. I turchi costan
temente battuti rinnovarono gli at
tacchi vigorosameute, ma inSne a 
carica di baionetta la brigata Va-
lievo U mise in rotta tanto c]\e ab
bandonarono 1 loro morti, Iti armi e 

Il dott> ,Eìi§5'^^SSÌ4 docente a l 
l' Università di Gvtxz, :^pecìalistA 
p e r Biii i ia^f^e c5'*ftr4*<5<:lfta^ r i 
ceve giornalmente dal 15.settembre 
,p. V. in poi al suo domicilio, Graz-
Glacis 7, dalle 3 alle f^ora, 3-713 

PJUSSOt¥"diWEZIA 
con,unico deposito in Padova 

presso :^de^>;&s&ui^o. C u S A l e 

e<»r«ìie e nj'^iis>5&iedl (u30 in
glese) di 

G O G Q O 
raccomandabili spacialmeuSe per Al
berghi, Colleqii^ Studii^ Sale da 
pranza^ Pmn%%erreni, Case dicane 
pagna, Oapitaìi^, Teatri^ Scale^ Cor\ 
?'idoii ecc. eco. 

Questo articolo non tome confronti 
per la sua lunga durata, e perchè 
ripara, meglio dì qualunque altro» 
dal freddo e dall'umidità. 

I prezai sono eguali a quelli di 
Venezia {dove esiste la Fabl^rica) 
con la tiola aggiunta del 5 0[0 por lo 
spese di trasporto. 7-483 

K -̂ir--̂ *5-j.. -.%r3^^!f-Jì:tt-tnafri 

FARMACIA GALLEANI 
r 

Vedi avviso in 4* pagina 

. - . H . 

-I ^ 

http://Hend.it
file:///oluzione


• ^ 

^y 
r , r - ^ 

> - V / -
;^^.^ 

..-ì 
I 

aia^gPIBIJ^g'à^'i^a^aa^S-^Jttf'^i^^^i^^^*"'^^*!^^ ' 

« ^ , 

* ^ 
- •. 1 

A'. 

••K 

.V • - ^ 

gtrjgg^M ìfrry-yggT^fsiq^'^it'ìFffflf^t'f'""J^^B^w-^g^PT*^ I ctCKP?ii.fliaaH*»as£'i^ ]«oy-.-P!Ti?ar*Hr*PWiiii*Ji s"jar^'^ rwtHiju.-iTTJ >» i j t jTTnjiij/rai T,-5ViujiWfliB' 

Atti IJfffzìali 
•- -y X |_—anjL- -hh 

^ -

MOHICIPJO DI CASALE DI SCODOSIA 
- r 

AVVISO DI CONCORSO 
A tutto 20 Kotlembro p. v, Vetì̂ ono 

fipcrti in questo Comune i seguenti *jon-
corsi; 
i^ A Maestro dplle clfta-̂ i inrcriori ma-

sclnli rontribuilo con Tonorariod'ati-
nufl Lire 800^ 

% A Maestra d'una scuok mista fon-
Irlbuilft con l'onorario di annue Li-
re GOO; yWvn l'abiUmone B il godi-
m«nlo dì piccola ortaglia, 

; Coloro che intendono concorrervi do-
Trunno prima del suddetto tarmine pr&-
fienlarfìro^olaruuMite i requiaitì che (ini 
nppi'eabo si jìrescrivuuo : 

A) Patente di' nl)nitii?ione all'insegna
mento di grndo SUI'ElUORE apprex-
zandosip-ria maestra il requisito 
della patente spedale. 

B) Fede di nascila, 
C) Ccitifjcato di sana costituzione fisica-
D> Mìesì'diQ di hmn3. condoWa. 

Gli alti G, I) dovranno essere di data 

Gli aspiranti diclilarenmno neUMslan-
la il lo 0 stato di fanìiglia. 

La nomina è duralura per un anno 
in via di eaperimento, e gli eletti do
vranno trovarsi al ioro posto uUft nor
male riapertura deile Rcnole, sotto com-
ttìihatoria d^essfire ritenuti dimissionari 

Dato a Casale di Scodosia, 
oggi 20 AgDSÌQ 187G. 

Il Sindaco 
FAUSTO dott. FACCIOL! 

^ CASALE SEBASTIANO DI-OUl : ' 
Offro a prezzi ivautaggiosifisimi uno striiordinarìo assortimento PO

POLINE LANA rigati pur Vegliti da Signofa a Cent. 60 ai Metro Uno 
a it. Lire 1.50. . . '• • ,̂. 

Kif̂ onlii lo già pultl)lir,ate Stollo IUOIUTSJC tutta iiiiia i)i!igoiial, 
liscio 0 qmulrigliate a it. L. 12 0.' al vostito coiiipioto per nomo. 

Lij niedesiiiio vengono nsiito anello dallu Signoro por a^ito o so
pravesto da viaggio o buon uso avUuiinale. SiO-631 
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p n M T f t P P I l ì O E GUMUGIDNI-̂  pronta tìla più sicura. CtiM 
ijUìi I AuUflUOL^ facile da Tarsi la segreto aitciitìviaî giuiido. 

H ATTESTATI dei signori I\Tcor(l»Ctillerlor, 
Desruellcs» chirurgi in capo, special-
menle' incaricali n^gir Ospediil 'H 
Pnrìt'i del servirle dello maUUie con-
giufle. . 

l̂ ^̂ .'iTs'oiit'̂ ^̂ t N. Il, p^r tìvilarfl le contraffazioni, 
rf'!Sf*=/p^JcRigeiQ Vetlchplta conforme al rtin-
^^"3y^?#'*ello sigimi portante in blu il Stampi-

•^ ^***;;^K^'/glÌo dello Siale francise. 
Si trova <n tutiù io àuono f^armacie. 

o 
1 

cri 

^cque dell'antica Fonte di 

PE 
!.. 36 30 

Si spediscono dalia Direzione della Fonie 
in Brescia dietró vaglia postille. 
100 Bottiglie Acqua . L. 23— 

Vetri e cassa . . » L'i SO 
50 BotU.Ue ,\aiua . L. 19 — ( , .^ un 

Vclri 0 cassa . . » 7 so ( 1" !« 5" 
CaBsé é vetri si possono rend?!re iillo stesso 

prezzo affrancate lino a Broscia. 

Deposito principale in PADOVA 
presso il si^. PIETRO GIMEGOTTO, Via 
FaJcone. 1200 A. 21 

jPadova - Presso i pincipa li , l^ibrai - Padova 
• J * i » » i r . * W p r 
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RACCONTO STORICO MOKALÉ Ì)EL SKCOLO XTri 
Pndovs, 187fi - in-IR. - Cent. A«». 

:sa3a5C;Eij^iaK i «fe *CJ i+,,^LV-^:- ^ - — y v t _n 

ECIAL 

J . 

r4-

Wla ]91eravlgli 
* 

{Si s;pediscono dietro rimessa di vaglia "postale franche a domicilio fer tuiia V Italia e alV Estero) 

• teggiamo nella " Gazzetta I poricoli o dising-anni fìn| Dopo le 'adesioni di molti e 
Medica ,, (Firenze 27 maggio gui sofferti dag-li ammalatiper^dietiuti medioied ospadaìi cli-
1867). ~ È. inutile di indicare,causa di droghe nauseanti so-jì:ici ninno pot^à dubitare del-
a qual uso sia dei3linaUi la Ino attualmente evitati con la Voffioacia di queste 

ii'mu VERA im 
della Farmacia 21 

DI OTTAVIO GALLEAm 
Miìam, Via Meravigli, 

perchè giJi conosciuta non solo da noi, ma 
in tutie !c priucipMi Città d'Envopa, dove 
la 'JI^Fa 4aari4?a»l é ncercaiis^sìina. 

Venne approvata î d usata dal compifinlo 
proC conun. doti. RlBKRi dì Torino, Sradica 
qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi ìntliirl-

C f ì r t e z z a d i i i n a r a d i c a l e e p r o n 
t a g u a r i g i o n e , m e d i a n t o l e 

Pillole Vegetali 
depurative del sangue e purgative 

superiori p^ìr viriti ed efficacia , 

^ ' Imo, ora acquistano gran voga in tutto le 
Sono treni" aani che si fa uso di questo Americhe, arsendo sialo rlchicstu da varìi 

pillole, e per treot'anni diedero sempre ri-1farmacisti di Nuova-Jork e Nuova-Orléans, 
nipnfi 'li nicHi' "siìfviiìrn npr Ifì afrH7Ìnni ^""''^^' la)i da dimostrarne T effìcuìa e Ia;che diolro i felici riauUati ottenuti dalla 
f^;^lJ^^^^ S l S r^'^''^ ^̂ ^̂ '̂ ^ *̂  moU.plici . .variale ma- spedizione d'assaggio del mi, ne fecero al 
noTcĥ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^^''^ ^'^ '̂ '̂"'̂ '̂ '*̂  ^'^"^ '^'^'''^^''^ ^^^ ^^"' G a l l c a n I cospicua domanda, ondo sop-
abtut7/n\ì'̂ ^^^^^^^^^^ 0 ^^ i f ^«^i^t viscerali. ^ ^ perire alle esigenze dei medci locali, 
gie, apiiliciilii Mlii purle nmnialala. —Vedi ,,Come no rnono^ fede gli attestali dtM ce-1 Di ctuanti specifici vengono pubblicati 

d e l p r . D . G. P . P O U T A 
adottate dai 1831 nei sifilicomi dì Berlino. 
(Vedi Deutsche Klinik di Ser/ino e MciUcin 
Zeitschrift di Vurzburg, 16 agosto 1863 e 2 
febbraio 186S. ecc.; che da vari anni sono 
Eifiate neHe cliniche 6 dai Sifiticomi di Ber-

Irbri ni»̂ dici professori coniin- A/e.s'Hm«f/ro;nella i pngina dei fiiornaìi, e proposti si»;-
GiimÌHwiììi, cav, h. Paniszn, non che .del comò rimcdii infallibili contro te Gonorree, 
cav, Achith Casanova^ che le esperìmentà Leucorre, ecc,, ninno può presentare alte-

ome code-
nelle Cl'̂  

Aiiî jLLE MÉDiCALK di Parigi, 9 marzo ItìTO. 
È bene però ravvcrtire come njolte al-

tre Tele «orm "poste in circolazione, che 
hanno nulta a che fnn? colia T^ìa C a i 
IcnfEtA ; e trarnitia ne porlano solo il nome.! 

^ ; ? 2 ì ' " a ^ " S ! ; i ; i " S ; i S ! : i i * ^ " r " i h w - P^::McUe,dige..ic„., „ e n » „ ™ ; . c a l „ ™ ..d^» giomaU .opr. .flati. 
pernice, aŝ prezze 
ai piedi, sulle ' 
nevralgiche e 
azione che qu 

Per evitare i'abupo quotidiano dì ingan
nevoli surrogati 

S i d i f f i da 
di domandare s^^mpre e non accettare che 
la Tela VKltA GALLEANI di Milano, - La 
medesima, oUrt̂  ia firma de! prepJiratorc 
viene controscgnata con un timbro a secco: 
0, Gidleani, MtUmo. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione 
Ufficiale di Berlino 4 agosto \Hm) 

l'orino, li 2 febbraio 18G8. 
r 

". Caro sif/, 0. Gallcani, farmacista, Milano 
lìo voluto provaro su.me etesso, per una 

ostinata lombii^pine, la vostra T r l a nB 
I*j%B'ibJ<'ft, e debbo convenire mi ha gio
vato moltissimo, anzi più che qualsiasi al
tro rimedio: cosicché potei azzardarmi di 
applicijrla ni.jjiiei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, .§1 ne ottenni senjpro felici risul
tali, perciò debbo allermare che in tali casi, 
è di un elleno sorpiendente, e di un'appli
cazione facile e per nulla faslidios^i. 

Gradite i sensi di mia considerazione e 
stima inalterabile. 

Pî ofcssore V\\my,\ 
Costa L, fi, e la farmacia GALLEANI Ja 

spedisce IVanco a domicilio contro rimessa 
di vaglia poatale di L. a/ÌO. 

arouo con 

loro che vanno sofrgetti a vertigini, crampi 
e formicola cansiTtì dalla pienezza di san
gue, lanlo encomiati ed usati dai defunto 
dottor Antonio Trezzi 

Siculiana, 15 marzo 1«74, 
Preg. sig. iìallùani, farmacista. Milano., 

Neil'inhTO'̂ se dcir umanità sofTerente, e 
per rendero^il meritato tributo alla scienza 
ed al merito, alrestiamo die d.i ben l i anni 
affi'tli da sifilide che divenne, lerziarist, ri
belle a n'ianli sìwtfmi si cono-cono prr 
couiballerlu, non rimasero farmaci, noli ed 
ignoti sotto titolo di specifico che non fu
rono esperìmnnti su vasla scida e tornarono 
tulti infruttuosi. 

Al quftvanle^inio giorno, ,phe faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pìl~ 
iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
quasi lolidmeoUi guarìlo. con somma me
raviglia di quanU mi viddero primi e che 
disperavano della mia guarigione; 

la fede di che ro\ raffermo 
suo devotissimo 

C. TKHMINI 
Cancelliere della Pretura di Siculfana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillole 
id, id. 36 id 

L, — 8 0 

siici od ai lassativi, combatte i catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione .d'orina, la 
renella,^ ed orine sedimentose. 

Per evitare l'abuso quoììdìano ài ingan
nevoli surrogati. 

, Sì; diffida 
di domandare e non accettare cbe le vere 
C :n l l ean l di Milano, 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia 'Gonorrea è quasi scomparsa, da 
che faccio uso delie vostre impareggiabili 
Pillolo antigonorroiche, ciò che non potei 
min ottenere con altri traUamentiì aggiun
gerò che ancor prima di queliti mi*Iallia 
trovava nel vaso da notte del fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopo 
l'uso delle vostre Pillole, si TÈHIO che Tal 
tra scomparvero, eri ora posso evacuare 
senza slenti nò dolori. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei voslri 
ottimi consìgli. Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALf̂ REpo.̂ n̂nA, Capitano 

Contro vaglia postale di L. 3.30 la sca
tola si spediscono franche a domicifioV'*^ 
Ogni scatola porta, l'istruzione sul modo di 

, N o i n o n s a p r e m m o su f f l c i en -
t e n i e n t e r a c c o m a n d a r e a l p u b -
hlìQo i'ixao delle 

P i l l o l e B r o i u J i i a l i 
e Zncclìcriiìl 

del prof, PIGNACCA dì Pavia 
(37 anni di successo) 

Hanno un'azione speciale sui bronchi, cal
mano gli ìmpeti od insulti di tosse, causati 
da inilamnjflzione ùe\ Bronchi e dei Poi-
moni porcan^biamenti di atmosfera, ralfred-
dori, eix. 

Sono poi utilissime per i predicatori e 
canlanli ridonando forza e vigore, facili-
tando l'espettorazione, e così hberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover ricorrere ai salassi aà alle mignatte-

Firen^e^ 21 dicembre 1873. 

Preg, sig. Calieani, Farmacista, Milano. 
.. Dio sia benedetto, dacché faccio uso dello 

vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forze potendo ora contiuuare le mio 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, Senza verun incomodo; seguito però 
a far uso dei vostri zuccherini di minor 
azione, prendendone massime dopo le fun
zioni. , : 

futto vostro devótÌRsimo servo 

Don SHUAFÌTO SAftTonrs, Canonico 
I 

'• Milam, i o oliobic 1872. 

C^ro sig. (i\'ilfeanf< 
Mercè le vostre Pilloìtì BrAiìthiali potei 

essere seriltnralo per la stagione di carne* 
vale appunto quando disperavo gììi per 

« aoj Usarle, 

causa dell'abbassamento ostinato della mia 
voce, non posso adunque che rendervene 
pubbliche lodi per essere stato liberato da 
un incomodo e da una quasi certa bol
letta. 

Vostro affezionato servo 
FRAKCESCO CoiUiAniNJ 

Via S. Raffae/e, n, 12 
Prezxn alla t̂ caiola lo Pillole h. 8,50. — 

Alla scatola i Zuccherini L, fl.SO — Franco 
L. 1.90 contro vaglia poetale in tutta Italia, 

Rivenditori a PADOVA: Pianeri Mauro, 
negozianti — Luigi Cornelio, farmacista — 
Farmacia dell'Università — Sani Beggialo 
farmacista --- Zanetti, farniacista — Ber
nardi & Durer, farmacista — Perlile farma-
cisla ^ Gtisparìnì F.^ farinvicrsia — Roberti 
farmaciyla — Fpance&coni, farmacista — 
Sani Pietro; 

t ^ e r c o m o d o e g ^ a r a n a i a d e g l i a m m a l a t i i i i t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l o 2 v i s o n o d i s t i n t i m e d i c i e h o " v i s i t a n o a n c h e p e r 
m a l a t t i e v e n e r e e . , 

La detta Farmacìa è fornita di tulti i Rimedi cbe possono occorrere in qualunque sorla di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta!, muniti, se ai richiede, A u d i o 
dA c«iii?^ls'IBo m e d i c o , contro rimessa di vaglia posiate. 

Sc'n-U'̂ M'«> aalla Furma«^la »4j d i OTTAVIO GALXEANIj v i » McrnTl^ I I , N8iKa?Bo. 7-633 
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FEDERICO INCECNERE GABELLI 

I. Delie f)bl)]ir;-:i>;io]ii eoiìdiKioufiìi. - II. A ieiapo deter«iiii(Lto. 
111. Aìtcniativo, 

IVr 111 solido. - V. BivisiMU ed. indivisìbili. 
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ELEMENTARE E SUPERIORE 
AD USO 

delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI DUE CON TREDICI TAYOLE 

Ure €^-v6.!^ttyrc» - PadovaJnl2 - cgC'U.a^ttsro Lireì o 

(Padova - ^\ SH^Cri^SC^'rO'- PaeS^j^a 
•di^^:™p 

PRE TÌPOGSAFIA F. SACCHETTO 
IN PADOVA 

Id. 

Id. 
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.50. 
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BiAOGT dott. li. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8" . . . . . . . . . . ^ . . L 5. 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" ' , ' * , * " 
— Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova, . . * • 
— Dubbio sulla Diatesi ipostenìca. - - Padpya > • 
— Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici . . . . . . - . . . * -^^ 

GiACOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine
dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi, 10 . . . . . . . . » '^^•— 

MutìHA prof. G. B. — Ciinica medica del prof. G. An
drea GiaconAÌni • . • * . * 

RoKiTANSKi prof. e. ™ Trattato oo-iipleto dì anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . ' • • . > "• 

SIMON prof. G. —̂  Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi lìnatomici. - Venezia, in 8°. . > 

VjSiHTitìiJATBR F. — Principii foxidamivntalì della per^ms-
• spione ed asccltuzione. Tì̂ iìduziono doi prof. Con

caio. - Padova ^ . , • * 
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